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Aperto a Santulussurgiu il convegno sull'occupazione giovanile 
£<*• 

Si fa il punto sulla lotta 
per il lavoro in Sardegna 
Un'occasione di confronto e di dibattito — Su 67 mila 
disoccupati 31 mila sono iscritti nelle liste speciali 

„\ Nostro servizio 
SANTULUSSURGIU - Qual
cosa di profondo sta forse mu 
tando negli orientamenti e nel 
modo di essere delle nuove 
generazioni • in Sardegna: è 
quanto emerge dal convegno 
sull'occupazione giovanile a 
perto ieri a Santulussurgiu. or
ganizzato dai movimenti gio 
vanili autonomistici e patro 
cinato dalla Regione. 

Da qualche parte, anche da 
sinistra, si sente dire che «que 
sta composta realtà giovani
le » è forse uno « sporadico 
esempio, un fatto episodico >, 
di fronte all'insormontabile dif 
ficoltà dei nostri giorni, la vio 
lenza e l'abulia. Al contrario. 
la tumultuosa e contraddite 
ria realtà dei giovani, in gran 
parte ancora da decifrare, ci 
induce a pensare alla possi
bilità di inìzio di una fase 
nuova. 

Ritrovarsi, confrontarsi, de 
cidere: ecco il punto. Qui a 
Santulussurgiu l'esigenza di 
contare e di muoversi per con
tare appare in primo piano 
non solo nei discorsi, ma in 
ogni atto di questi rappresen
tanti delle nuove generazioni 
isolane. Rappresentanti veri, 
espressione del movimento e 
della lotta. ' - . , * , ' 

r • E qui a Santulussurgiu l'os
sessione del lavoro — il lavo
ro che no si " trova o che è 
troppo degradato per essere 
gratificante, o che non dà il 
necessario per vivere e per 
realizzarsi — si pone come il 
problema centrale, per i gio
vani, anche nel senso che. ap
punto, senza lavoro non c'è 
speranza, perchè non c'è so 
pravvivenza. né socialità, né 
aggregazione, né comunicazio 
ne con gli altri, né possibilità 
di cambiamento e di rinascita 
della Sardegna. 

E' un dibattito — aperto dal 
la relazione del compagno so 
cialista Massidda. a nome dei 
movimenti giovanili sardi che 
ai riconoscono nei partiti della 
intesa autonomistica — che dà 
fiducia nelle possibilità di pie
na maturazione, delle nuove 
generazioni isolane. L'emargi
nazione. la precarietà del pre
sente. l'Jl^àtez^jjdj^cfUfcjro. 
n̂ >n posson* e non debbono 
necessariamente produrre la 
frustrazione e la disperazione. 

Vi è un ripensamento? E* in 
atto un processo nuovo di ma
turazione politica e ideale tra 
i giovani sardi? Esiste e co
mincia a camminare con le 
gambe ' dell'iniziativa la ri
cerca del positivo per un cam
biamento concreto? Sono do
mande da non eludere, alle 
quali i movimenti giovanili, in 
particolare le forze politiche 
democratiche isolane larga
mente rappresentate al conve
gno, sono chiamati " a dare 
risposte non sofo verbali. -

Gli elenchi ufficiali denun
ciano in Sardegna l'iscrizioie 
di ben 67 mila disoccupati, di 
cui 31 mila giovani delle liste 
speciali e di questi ultimi qua
si la metà donne e ragazze. 
Sono cifre che peccano, si sa. 
abbondantemente per difetto. 

Dietro i numeri qual è la 
realtà? Gli ultimi mesi, le scor
se settimane, indicano che non 
prevalgono la rassegnatone. 
ia rinuncia, e neppure la vio
lenza cieca. Decine e decine 
di cooperative, di leghe dei 
disoccupati lo confermano: 
dal Cagliaritano alle zone in 
terne del Nuorese. fino alle 
campagne sassaresi. 

Questi giovani hanno appre
so una lezione, l'attesa non 
paga, le leggi anche positive 
si applicano se c'è un movi
mento; il futuro può cambiare 
se soprattutto le nuove gene
razioni diventeranno protago
niste di un processo vero di 
rinnovamento, ora appena agli 
inizi. Ecco perché sono venuti 
in tanti al convegno di San
tulussurgiu. in questo paese 
antico affondato nella sua sto
ria ottocentesca, centro un 
tempo ricco di pascoli e di 
grossi proprietari, terra fer
tile per l'abigeato e il bandi
tismo. I grossi proprietari ri
mangono mentre remigrazio
ne ha cacciato i più deboli. 
come sempre. I giovani e le 
ragazze delle leghe e delle 
cooperative, nel rifugio della 
« Madonnina » sono presenti 
per discutere dei loro acuti e 
indilazionabili problemi. Le 
rivendicazioni sono precise: 
nessuna sterile elargizione, ma 
quelle ««afoi inazioni profon
de già postulate nelle leggi 
della programmazione regio
nale e nazionale. ' 

Ecco tante « proposte di fa
re » ricche di consapevolez
za: la 268 per la rinascita, il 
piano agro-pastorale, la ri
conversione industriale, la leg
ge 183 per il Mezzogiorno, e 
infine la 285 per l'occupazio
ne giovanile. 

e Tutte le leggi approvate 
devono — questa è la prima 
risposta — operare subito, non 
c'è spazio per gli indugi ». A 
Santulussurgiu può aprirsi. 
dunque, una pagina nuova del 
ruolo e dell'impegno delle gio
vani generazioni isolane. L'ini
ziativa unitaria, il movimento 
die si svilupperà nelTimme-
#ato. potranno segnare una 
prima positiva ròpòata. j , .:r v 

4 p.b. 

Si terranno a Palermo e a S. Venerlna 

Manifestazioni con Birardi 
e Macaluso oggi in Sicilia 

PALERMO — Il compagno Emanuele Macaluso. presidente 
della commissione agricoltura • del Senato, presiede oggi, 
sabato, un incontro con i quadri sindacali del settore 
minerario siciliano sulla lotta della categoria nell'isola e sul 
contributo dato nella battaglia autonomista. L'incontro si 
terrà nei locali della scuola sindacale di Santa Venerlna 
(Catania), e vi parteciperanno nuovi e anziani dirigenti 
del movimento delle province minerarie, Caltanissetta, Enna 
ed Agrigento. 

A Palermo il compagno Mario Birardi, della segreteria 
nazionale ed il compagno Nino Mannino, segretario della 
federazione, parteciperanno all'hotel Jolly ad un incontro 
con 1 lavoratori del pubblico impiego. 

CALABRIA - Sempre stamane si riunisce hi giunti 

*ggi l'incontro Pd-Psi 
sulla crisi alla Regione 

Giovani a Nuoro durante una manifestazione per il lavoro 

SICILIA - L'IRI tira al disimpegno per le Acciaierie del Tirreno 
» ' 7 " 

Occupato lo stabilimento in costruzione 
Gli operai lottano contro il progetto di ridurre al minimo l'impianto: si vuole costruire, infatti, soltanto il laminatoio 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — L'ultimo atto 
della lotta è stato, ieri matti
na. l'occupazione dello stabi
limento. Una iniziativa che, 
per i trecento lavoratori del
le ditte ' appaltatrici che 
stanno costruendo a Giam 
moro le Acciaierie del Tirre
no — l'impianto ex Egam 
passato adesso all'irti — rap 
presenta il culmine della 
mobilitazione avviata * da 
tempo contro i progetti di 
ridimensionamento avanzati 
dall'IRI e contro l'ostinato 
silenzio del governo nazio 
naie sul destino della fab 
brica. - v < * - ' 

All'occupazione si è arriva
ti, su < iniziativa della FLM 
provinciale, dopo l'intensifi
carsi dei segnali di un disim
pegno dell'IRI per lo stabili 
mento di Giammoro. Prima 
e più grave testimonianza di 
questo disimpegno è stata la 
proposta di ridurre al mini
mo . l'impianto, limitandone 
la costruzione al solo lami
natoio, che potrebbe impie
gare. nel giro ài&tàh&ÉrirsV 
circa 350 operai. -«irjflUHétf* 
to originale delle Acciaierie, 

approvato dal CIPE nel 1972 
(l'impianto era stato promes
so nel '70, col famoso « pac
chetto Colombo»), si parlava 
invece di un complesso inte
grato per la lavorazione de
gli acciai, ' formato da lami
natoio e fonderia, che avreb
be dovuto occupare circa no
vecento operai. • • 

Ma, al progetto di ridimen
sionamento dell'IRI, altri ele
menti preoccupanti si sono 
aggiunti ad esso. Il più peri
coloso è senz'altro il blocco 
dei finanziamenti per la pie
na costruzione dello stabili
mento, che è costato nelle 
ultime settimane il licenzia
mento di sessanta operai di 
una ditta appaltatrice, la Pe-
trochemical. Non è tutto: 
adesso che sono finiti i 53 
miliardi di finanziamenti già 
stanziati (spesi ormai tutti 
per il laminatoio), anche le 
altre ditte appaltatrici delle 
Acciaierie potrebbero scate
nare una serie di licenzia
menti, ancor più pesanti di 
quelli avviati nei mesi scorsi 
e che,, hanno portato al di-
meìttrhento- - della m a n o i 
d'opera (da' seicento e più,1 

1 lavoratori delle ditte ci so

no ridotti a trecento). 
Se nuovi finanziamenti non 

arriveranno, < c'è addirittura 
il rischio che le ditte man
dino tutti i lavoratori a ca
sa. Proprio per questo, in un . 
suo documento, la FLM pro
vinciale ha chiesto che la Re
gione, i comuni della zona 
di Giammoro, le forze poli
tiche democratiche dell'inte
ra provincia si impegnino a 
chiedere al governo naziona
le la piena realizzazione del 
progetto originario, respin
gendo i contenuti del piano 
IRI per le aziende ex Egam 
e chiedendo in particolare, 
per lo stabilimento messine
se. lo sblocco dei diciotto mi
liardi di finanziamenti già 
stanziati dall'IRFS, dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e 
dalla CECA, la Comunità eco
nomica per il carbone 

Il documento ricorda che il 
ridimensionamento dell'im
pianto proposto dall'IRI (che 
sembra abbia • chiesto, per 
condurlo a termine, l'incre
dibile cifra di ottanta miliar
di) rischia di precipitare lo 
stabilimento « nell'antiecono-
m[chà?"cfcstrm>e'ridól6> t£P as
sumere dall'inizio le caratte

ristiche di una impresa falli
mentare. E' questa, una con
siderazione più volte avanza
ta dai sindacati provinciali 
per sostenere la necessità del 
completamento delle Acciaie
rie, inserita come punto es
senziale nella piattaforma 
provinciale della « vertenza 
Messina », che ha fatto da 
base allo sciopero regionale 

A chiedere il mantenimen
to pieno degli impegni, sarà 
comunque, oggi • stesso, alla 
conferenza economica citta
dina che si apre nella sala 
consiliare del Comune, pro
prio una delegazione di lavo
ratori delle Acciaierie 

Bianca Stancanelli 

Palermo: nella banda di rapinatori 
c'era anche una ragazza di 18 anni 

PALERMO — C'era anche una ragazza « pistolero » nella 
gang di nove rapinatori specializzati in pompe di benzina 
catturata dalla polizia l'altra sera a Palermo. Quando è stata 
fermata da una pattuglia dell'antiraplne in corso dei Mille. 
Paola Torres. 18 anni, aveva addosso due pistole, una cali
bro 32 e un 6 mm, una nascosta nella borsetta, l'altra nel 
reggiseno, e tre passamontagna nascosti sotto i pantaloni. 

Gli altri arrestati denunciati per associazione a delinquere. 
rapine, porto e detenzione d'armi aggravata dalla « scorrerla » 
e. alcuni, anche per tentato omicido, sono Salvatore Zanghi, 
23 anni, Francesco Dragotta, 19 anni, Giuseppe Lupo, 23 an
ni, Francesco Famoso, 18 anni. Matteo Giammanco, 20 anni. 
Carmelo Bertolino. 20 anni, ed un ragazzo di 17 anni di cui 
ìa polizia ha fornito soltanto le iniziali, P.G. 

'"> 1 L'episodio cui si «ferisce l'imputazione ài tentato omicidio 
è la rapina ad un banco lotto, consumata sabato scorso. 

Promosso dai sindacati 

Il 25 a Vasto convegno 
sulla salute in fabbrica 

Dai Mitro cerrisMadeate 
VASTO — Il 23 prossimo si 
svolgerà a Vasto un convegno 
unitario di zona sulla tutela 
della salute in fabbrica e sul
le iniziative da prendere per 
la costruzione delle unità sa
nitarie locali. Lo hanno de
ciso le commissioni ambiente 
dei consigli di fabbrica della 
SIV e della Marelli e i rap
presentanti zonali, provincia
li e regionali della CGIL. 
CISL e UIL e dei rispettivi 
patronati INCA. INAS e 

creare a Vasto) sono stati 
diffusi due documenti che ne 
riassumono i risultati e le 
proposte operative. In parti
colare vengono puntualizzate 
alcune richieste da inserire 
nelle piattaforme aziendali 
sull'ambiente di lavoro e la 
presenza del patronato in fab
brica. Si fa riefrimento alla 
necessità di controlli settima
nali. da parte dei delegati 
di patronato, sui registri 
aziendali degli infortuni e del
le malattie, alla esigenza di 
periodiche indagini nei repar-

Si teme ora per quella di Iesce sulla via Appia 

Stanno crollando le masserie 
fortezza nei campi della Murgia 

In alcune, scoperte tombe collettive dell'età dei metalli 

TTAL. che in due precedenti l ti maggiormente nocivi e alla 
riunioni hanno discusso dei 
gravi problemi relativi agli-
infortuni e alle malattie pro
fessionali nelle fabbriche va-
stest (si pensi ai casi di sili
cosi alla SIV. che hanno su
scitato polemiche e preoccu-
pastoni nell'opinione pubblica, 
o ai rischi di saturnismo al
la Marelli; ma sono frequenti 
altri tipi di malattie profes
sionali dovute a umiditi ru
morosità. ecc.) e delle neces
sità di più adeguati interven
ti per rimuovere le cause 
della nocività. 

A conclusione di questi due 
primi incontri (in prepanudo-
ne del convegno ne è previ
sto un altro per il 15, nel 
quale dovranno essere meglio 
definite le caratteristiche, le 
modalità e le finalità del Cen
tro operativo Unitario dei pa
tronati sindacali, che si dovrà 

utilizzazione de; le strutture 
mediche e tecniche esistenti 
nella regione sia per l'esple
tamento delle indagini cono
scitive che per la indicazione 
delle misure da adottare nel
la salvaguardi t della salute 
dei lavoratori. Si rivendica, 
infine, l'applicazione di im
portanti conquiste sindacali in 
materia di salute nelle fab
briche. 

Per quanto riguarda la pre
senza del patronato in fabbri
ca si è stabilito che entro 
il 14 i CdF della SIV e della 
Marelli sceglieranno 1 dele
gati unitari ai quali affidare 
questa attività. 

, Costantino Felice 
NELLA FOTO: i lavarafarl 
davanti allo staMIHmwta «al
la Shr di San Salva 

Nostro servizio 
ALTAMURA — Sta per crol
lare la masseria fortificata di 
Iesce. E' uno dei maggiori 
esempi di architettura rurale 
della Murgia. che sta andan
do in rovina. Il fenomeno in
fatti interessa tutte le antiche 
masserie. In agro di Altamu-
ra sono quasi trenta i com
plessi architettonici monu
mentali comprendenti stalle. 
magazzini, appartamenti, for
tificazioni « iazzi » (ovili) e 
cripte annesse. Una decina 
sono già crollati. - ^ , - « 

L'esodo migratorio dalle 
campagne ha contribuito a 
svuotare questi grandi conte
nitori dei lavoratori della 
terra: quanto ai proprietari. 
spesso agrari assenteisti, o-
stentano la peggiore indiffe
renza alla sorte delle loro 
masserie. Quella di Iesce 
sorge a circa sei chilometri 
da Altamura. lungo l'antica 
via Appia (l'attuale strada 
provinciale per Laterza) sul 
versante sud della Murgia 
Catena e si sviluppa in senso 
longitudinale. - parallela alla 
strada. E" uno degli impianti 
più interessanti della Puglia. 
a giudizio degli studiosi. 
> Alle spalle - della masseria 
vi è un vasto complesso di 
grotte ad anfiteatro, un tem
po usate come abitazioni ru
rali. In alcune si sono sco
perte tombe collettive dell'età 
dei metalli (2000-1000 A C) . 
A questo insediamento 
pre-classico ne segui uno in 
età classica, quando Iesce fu 
forse una stazione di posta 
lungo l'Appia Antica: e infine 
uno in età medioevale di cui 
resta una pregevole cripta i-
pogea con meravigliosi af
freschi bizantini. L'edificio. 
attualmente pericolante. è 
sorto al centro dì questo vil
laggio «grattale» del cin-
qxv^B îcsnto. 

Si presenta come un im
pianto massiccio in pietra 
calcarea e tufo a due altissi 
mi piani. Sul fronte est. agli 
spigoli del primo piana esi
stevano due g«rrittc pensili. 
databili verso la metà del 
seicento, ma oggi già del tut
to smantellate. All'interno vi 
è un grande salone a volte 
lunate e numerose celle (for
se un monastero?). Tutto il 
piano superiore k attualmen
te chiuso per paura di crolli. 
Solo qualche locale a piano 
terra è adibito a magarti no. 
La cripta invece è Interamen
te scavata nella roccia, e 
formata da due vani. Il pri
mo con affreschi del XVII 
secolo, il secondo, -che è 
quello originario e più im

portante, ha affreschi che. 
secondo quanto afferma il 
bizantinista Lavermicocca 
dell'università di Bari, sono 
databili intomo al • 1310. Gli 
affreschi, che rappresentano 
figure di santi e madonne di 
stile bizantino, costituiscono 
una prova dell'influenza della 
cultura greca su quella locale 
fin nel basso medioevo. 

Tutto il territorio altamu 
„rano è costellato di insedia
menti rupestri spesso affre
scati. Iesce. con Fornello, è il 
più importante. 

Tutto questo patrimonio 
non è protetto e le occasioni 
per deteriorarsi non manca
no. Essendo le rocce di natu
ra calcarea ed esposte ad 
ogni - sorta di intemperie 
(pioggia, caldo, umidità, ven
to) gli affreschi di Iesce 
vanno sempre più disinte
grandosi. 

L'architetto Centoducati di
ce che rispetto all'anno scor
so buona parte degli affre
schi si è staccata irrimedia
bilmente dalle pareti. Talvol
ta qualche proprietario, per 
paura che la Sovraintendenza 

vincoli la cripta la distrugge. 
- In una mostra. l'ARCI di 
Altamura ha denunciato lo 
stato di abbandono e di de
gradazione di questo immen
so patrimonio e ha chiesto 
interventi urgenti per la co
pertura delle cripte al fine di 
proteggerle dalle intemperie. 
Già un processo di rilevazio 
ne e recupero di questi beni 
culturali, elaborato dall'Ente 
Archivio biblioteca Museo ci 
vico, è stato presentato dal 
Comune di Altamura alla Re
gione Puglia nel quadro della 
legge per l'occupazione gio
vanile. Per sensibilizzare i 
cittadini a questi problemi si 
pensa di organizzare -• visite 
guidate con pullmans nei di
versi insediamenti rupestri di 
Iesce. • Fornello. - Pisciulo. 
Carpentino. Sant'Angelo e 
San Michele delle Grotte. Si 
potrebbe tra l'altro costituire 
nella fortezza di Iesce un 
museo della civiltà contadina 
della Murgia. Intanto, però, è 
urgente salvare questo pa
trimonio. con gli opportuni 
riadattamenti. 

Giovanni Sardone 

' i r ;, 
Domani il comitato regionale del PSDI, lunedi quello della 
DC — Giovedì 17 riunione a Roma per la vertenza-Calabria 

( Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Non è anco
ra ufficializzata la crisi alla 
Regione Calabria ma è già in 
moto il meccanismo delle 
consultazioni all'interno del 
partiti — prima ancora che 
si apra la fase delle consul
tazioni tra le medesime forze 
politiche — per giungere ad 
una soluzione della crisi 
stessa, vi 

La giunta regionale si riu
nisce stamane e si tratterà 
soltanto di prendere atto del
le dimissioni gin presentate 
dagli assessori socialisti e dal 
rappresentante socialdemo
cratico nell'esecutivo. Quindi 
il presidente Ferrara assume 
rà l'impegno di comunicare 
l'apertura ufficiale della crisi 
alla presidenza del Consiglio 
regionale e al Consiglio stes 
so nella seduta già convocata 
per mercoledì della prossima 
settimana. Intanto, per do 
mani, domenica, è convocato 
il comitato regionale del. 
PSDI e per lunedi 14 quello 
della DC. PCI e PSI invece si 
incontreranno oggi per un 
primo esame della situazione 
venutasi a creare in seguito 
alle dimissioni presentate 
dagli assessori socialisti ' su 
mandato del comitato regio
nale del loro partito. , , . 

Per quanto riguarda la riu
nione del PSDI si preannun- •< 
eia battaglia in quanto sono 
aperte le ostilità tra l'asses
sore Mallamaci e il consiglie
re regionale Bruno, quest'ul
timo fermamente intenziona
to. a quanto sembra, a scal- > 
zare dalla giunta il proprio 
compagno di partito. 

Non si registrano, intanto, 
altre prese di posizione oltre 
quelle già rese note nei gior
ni scorsi. L'incognita rimane. 
ovviamente, l'atteggiamento 
della DC, il partito cui spetta 
sciogliere i nodi più impor
tanti venuti al pettine una 
volta che la giunta si sarà 
dimessa. 

Riuscirà il partito di mag
gioranza relativa a definire il 
proprio atteggiamento in 
maniera da non dare luogo 
ad una delle consuete lunghe 
crisi che la Regione Calabria 
è abituata a conoscere? Certo 
è che la situazione della Ca
labria è gravissima e non 
consente ulteriori perdite di 
tempo. 

Giovedì scorso, ad esempio. 
si sono riuniti a Lamezia 
Terme i sindaci dei comuni 
alluvionati che attendono an
cora ' la ricostruzione dei 
centri abitati danneggiati nel 
1972. La giunta regionale, an
che dopo la modifica della 
legge e lo snellimento delle 
procedure, non riesce a dare 
concreta attuazione al prov
vedimento. I sindaci dei 16 
comuni interessati, in segno 
di protesta, hanno deciso di 
tenere, entro la fine del mese 
di novembre, un'assemblea a 
Catanzaro, cui prenderanno 
parte, oltre ai consigli comu
nali dei 16 centri, anche le 
rispettive popolazioni. 

Si è saputo, intanto, che 
l'incontro con il governo, già 
fissato per la settimana pas
sata, si svolgerà gioved 17 a 
Palazzo Chigi con la parteci
pazione dei segretari generali 
delle tre confederazioni sin
dacali. L'appuntamento Ca
labria-governo sui più dram
matici problemi della regione 
è in aria da tempo, ma viene 
sempre regolarmente rinvia
to. Si tratta ora di mantene
re fede all'impegno di gio
vedì. -

Va ricordato, infila, che il 
Consiglio regionale, malgrado 
la crisi della giunta, dovreb
be poter lavorare in qualche 
modo. E' stata questa la ri
chiesta dei comunisti. 

Una seduta, oltre quella di 
mercoledì prossimo, è stata 
già fissata per venerdì del
l'entrante settimana, e all'or
dine del giorno vi è scritto 
un argomento scottante: le 
conclusioni della commissio
ne regionale di indagine sul 
consorzio • per - l'area indu
striale di Reggio Calabria. Lo 
ha reso noto al Consiglio 
mercoledì il presidente della 
giunta Ferrara il quale ha 
detto che la commissione da 
lui presieduta ha ultimato i 
lavori ed ha quindi chiesto 
che l'argomento venga iscrit
to al primo punto dell'ordine 
del giorno della seduta di 
venerdì. 

Interessa la zona del Gran Sasso 

Accordo per la gestione 
della Comunità montana 

E' stato firmato da DC, PCI, PSI e PSDI 

L'AQUILA — La DC, il PCI, Il PSI e il PSDI hanno tottoicritto Uri un 
accordo di governo impegnandosi a gettire unitariamente la Comunità 
montana « Campolmperatore-Plana di Navali! » «in qui amministrata da 
una giunta de. Della nuova giunta faranno parte cinque democristiani com
preso il presidente, due comunisti e due socialisti. Con questo impor
tante accordo che sblocca una situailon? di pesante immobilismo che du
rava da oltre un anno i quattro partiti si sono Impegnati per raggiunger* 
i lini di cui alla legge istitutiva delle comunità montane appare costan
temente uso del metodo della programmatone, della dellnition* delle 
scelte, favorendo, a tale scopo, la partecipazlon di tutte le Ione sociali 
inte. essate. 

A tale fine entro sei mesi dalla costituzione della nuova giunta dovrà 
essere elaborato un plano poliennale di sviluppo socio-economico II cui 
obiettivo preminente dovrà essere la rinascita della agricoltura. Nell'am
bito dell'agricoltura, la zootecnia legata ad una politica di Intervento 
tendente alla realizzazione di strutture fisse degli allevatori, singoli ed 
associati sari il volano dell'economia della Comunità montana del 

: Gran Suso. 
L'accordo, prevede inoltre, un'azione tesa ad incrementare lo avi-

luppe della coopcrazione con l'assistenza tecnica amministrativa a quelle 
' gii esistenti e a quelle in via di costituzione attraverso il proprio perso

nale e contributi di primo impianto della Comuniti montana e un censi
mento delle terre Incolte demaniali eliettuato con personale della Comu
niti montana in relazione all'impiego delle lorze giovanili, (e.a.) 

SICILIA — Negli organismi dirigenti 

Nuovi incarichi nella 
Cgil e nella Lega coop 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nuovi incarichi 
dirigenti sono stati assegnati 
nella CGIL regionale sicilia
na e nella Lega siciliana del
le cooperative e mutue. H co
mitato regionale siciliano del
la CGIL, riunitosi nei giorni 
scorsi alla presenza del com
pagno Rinaldo Scheda ha ac
colto all'unanimità alcune pro
poste contenute nella relazio
ne del compagno Epifanio 
La Porta, segretario regiona
le. ed ha proceduto all'ele
zione nella segreteria regio
nale dei compagni Ernesto 
Miata e Francesco Micalizzi. 

Aliata, dirigente della Cgil 
dal '68. è stato dirigente del
la FIOM nazionale e succes
sivamente della FIOM pro
vinciale di Bologna. Nel 1975 
era stato eletto nella segre
teria della. Camera confede
rale del Lavoro di Bologna. 
Francesco Micalizzi è stato 
segretario della federbrac-
cianti di Messina ed è at

tualmente segretario genera 
le della Federbraccianti si
ciliana. Micalizzi sostituisce 
il compagno Fiandaca, che è 
stato chiamato ad altri in
carichi nell'ambito della Cgil. 

Il comitato di direzione 
della Lega siciliana delle 
cooperative dopo una ampia 
consultazione ha deciso l'isti
tuzione dell'ufficio program
ma e strutture, chiamando 
a dirigerlo Alfio Grasso. Il 
comitato direttivo dell'asso
ciazione regionale delle eoo 
perative agricole siciliane. 
accogliendo la richiesta del
la direzione della Lega ha 
eletto all'unanimità Gerlando 
Tuttolomondo a presidente 
dell'associazione. Il diretti 
vo ha espresso « il più vivo 
apprezzamento per l'opera 
svolta da Alfio Grasso > nei 
cinque anni della sua pre 
sidenza. Tuttolomondo farà 
parte della direzione e del
la presidenza regionale del
la Lega. 

CHIETI — Pioggia di lettere agli operai 

Se non cessano le assenze, 
dice la Farad, licenziamo 
CHIETI — Agli operai di 
Chieti Scalo continuano a 
giungere, da parte delle dire
zioni aziendali, lettere in cui 
si preannunciano possibilità 
di licenziamenti per coloro 
che vengono ritenuti assen
teisti. 

Dopo il caso della CIR e 
della Richard Ginori. ora è 
la volta degli operai della 
FARAD (fabbrica radiatori) 
che in base ad una loro ri
chiesta di trasferimento ad 
un altro reparto per motiva
te ragioni di invalidità, han
no avuto in risposta l'avver
timento che saranno licenzia
ti se non cesseranno le as
senze per malattie e che per 
questo la direzione « si vedrà 
costretta ad applicare la 
legge ». 

La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha definito 
quantomeno « incomprensibi-

j le » l'operato della direzione 
; della FARAD e la denuncia 
j che l'azienda stessa preferi-
< sce fermare per settanta mi-
i nuti a turno la produzione 

piuttosto che provvedere ai 
rimpiazzi ritenuti dalle orga
nizzazioni sindacali stesse in
sufficienti perché sono solo 
del cinque per cento rispet 
to ai posti effettivi (ai 454 
posti di lavoro vi sono ad 
detti 472 operai). 

Ad aggravare la situazione 
si sono aggiunti adesso set
te pensionamenti senza che 
vi fossero nuove assunzioni 
per coprire 1 posti vacanti. 

La prassi adottata dalla 
FARAD ormai è la prassi 
comune delle fabbriche del
lo Scalo che motivano con 
l'assenteismo gli attacchi 
alla occupazione: alla CIR 
meno di un mese fa furono 
denunciati alla magistratura 
37 operai per le assenze per 
malattia, ed è di questa set
timana la notizia che anche 
alla Richard Ginori quindici 
operai sono stati «chiama
ti » dalla direzione per risol
vere in maniera bonaria 11 
contratto di lavoro con una 
« trattativa privata ». 

PALERMO - Ribadito da sindacati, partiti e governo della regione 

Secco «no» allo scorporo dei Cantieri 
Dalla Mitra retlazme 

PALERMO — E* il secondo 
centro cantieristico del paese. 
uno dei maggiori stabilimen
ti del Mediterraneo. Nell'oc 
chio del ciclone che ha inve
stito tutto il comparto naval
meccanico. per i Cantieri Na
vali di Palermo (3.219 operai. 
458 impiegati) si presenta una 
duplice, drammatica alterna
tiva: il distacco dai program
mi nazionali di riassetto del
la cantieristica ed un ridi
mensionamento. che equivar
rebbe a smantellare il « cuo
re produttivo » del capoluo
go siciliano; oppure l'inseri
mento in un piano comples
sivo di rilancio e ristruttura
zione nazionale, attraverso un 
concorso di interventi integra
ti dello Stato e della Regione. 
•- Questa seconda soluzione è 
stata indicata con fona, ed 
illustrata nel dettagli, dai 
sindacati, dai rappresentanti 
delle forse politiche democra
tiche e del governo nella Re
gione, nel corso di una assem

blea aperta del consiglio di 
fabbrica, con la quale è stato 
ufficializzato il secco « no » 
alle ipotesi di scorporo e di 
ridimensionamento delle atti
vità svolte negli stabilimenti 

Tale indirizzo, sostenuto 
dall'IRI. che ha dato qualche 
giorno fa il « disco verde » 
all'istituzione di una «socie
tà autonoma » del cantiere 
palermitano, staccata come 
un « ramo secco » dal gruppo 
« Cantieri Navali Riuniti ». 
prevede la riduzione dell'im
presa siciliana alle sole attivi
tà di riparazione, eliminando 
il settore delle costruzioni 
delle navi. C'è di più: con 
una sua lettera « riservata » 
Il cantiere ha fatto immedia
tamente sapere alle autorità 
regionali che l'avvenire dell' 
faxienda sarebbe condizionata 
a cospicui interventi finan
ziari delia Regione. 

Per sollecitare un interven
to del governo della Regione 
— impelagato in queste setti
mane in una serie di incertez
ze e divisioni emerse in casa 

de — c'è voluta una gran mo
bilitazione operaia, sfociata. 
dopo alcuni giorni di sciope
ri. nell'assemblea aperta del
l'altra mattina. Si è ottenu
to cosi che una « commissione 
mista » composta da dirigen
ti sindacali e da incaricati 
del governo regionale, esami
nasse la crisi di questa che 
è una delle principali indu
strie siciliane e proponesse 
soluzioni alternative. 

La commissione ha sintetiz
zato i risultati del suo studio 
in un documento di 45 cartel
le the costituisce la base del
l'iniziativa unitaria dei sinda
cati e della Regione, e che è 
stato illustrato agli operai 
nei salone d=d crai della fab
brica. In esso si legge che « Ut 
politica di emarginazione del 
cantiere di Palermo» prefi
gurata dall'IRI « avrebbe co
me inevitabile risultato una 
riduzione degli attuali orga
nici (160 operai dovrebbero 
andare in quiescenza nei pros
simi tre anni, ma il drenag
gio successivamente si aggra

verebbe). Il tentativo di coin
volgere la Regione nel risana 
mento dell'azienda appare 
perciò — è questo il punto po
litico fondamentale — in con
trasto con gli sforzi della Re
gione. dei sindacati, delle for
ze autonomiste. per una più 
massiccia presenza delle Par 
tecipazioni statali in Sicilia ». 
• Da qui alcuni obiettivi, su 

cui si intende dare battaglia. 
ancorandoli al piano di set
tore della navalmeccanica: il 
sostegno delie attività di co
struzione e delle attività-vola
no (la specializzazione per na
vi ad alto contenuto tecnolo
gico e di medio tonnellaggio): 
il miglioramento della produt
tività degli impianti e la nuo
va qualificazione e organizza
zione del lavoro; nuove col
laborazioni con gli altri can
tieri siciliani, nel quadro di 
una caratterizzazione meridio
nalista del piano nazionale 
della cantieristica. 

La Regione si impegna a 
subordinare ogni suo inter
vento a tali necessari chiari-

; i 
menti. In questo quadro, oo-
me ha rilevato Luigi Cola-
Janni. della segreteria regio
nale comunista, troppi ritardi 

ì e troppe incertezze hanno vi-
! ziato finora l'inizativa del go-
i verno regionale, per una ver

tenza col governo nazionale • 
con le Partecipazioni statali. 
sulla cantieristica, sul «pia
no dei trasporti ». e in rela
zione ad un altro dei « punti 
caldi » della crisi siciliana. 
sul «piano della chimica». 

v. va. 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

il prof. Giuseppe Normanno. 
consigliere comunale - indi 
pendente eletto nelle liste 
del PCI, per la perdita della 
cara madre. Al prof. Norman
no giungano le espressioni 
di vivo cordoglio da parta 
del gruppo consiliare comu
nista, della Federazione fog
giana e da parte dai a«tpa' 
fiornal*. * .,» i . . . . 


